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Le S. Cresime nella nostra comunità Pastora-
le verranno amministrate da S.Ecc. Mons. Lu-
ca Raimondi, nostro Vicario Episcopale  
Tutte le celebrazioni sono in Prepositurale. 
 
DOMENICA 14 MAGGIO 
Ore 11.30 Parrocchia B.V. dei Miracoli 
    e Parrocchia S. Giuseppe 
Ore 15.30 Parrocchia Regina Pacis 

PRIME COMUNIONI  
nelle singole Parrocchie 
 
DOMENICA 14 ORE 16 S. FAMIGLIA 

 

DOMENICA 21  

ORE 11 S. GIOVANNI BATTISTA 

ORE 10 SANTUARIO 

ORE 10 SS. PIETRO E PAOLO 

ORE 11.30 SS. PIETRO E PAOLO 

ORE 11.30 S. GIUSEPPE (Matteotti) 

Vieni, santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 

vieni luce dei cuori. 

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell’anima, 

dolcissimo sollievo. 

Nella fatica riposo, 
nella calura riparo, 

nel pianto conforto. 

O luce beatissima, 
invadi nell’intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 

 

 

Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo, 

nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 

sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 

drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli, 
che solo i te confidano 

i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 
Amen. 

VIENI SPIRITO SANTO:  
PORTA AI FEDELI IL TUO DONO D’AMORE 

In attesa della Pentecoste vi proponiamo alcune invocazioni allo Spirito Santo. 

Preghiamo per le nostre famiglie, e in particolare per i ragazzi e le ragazze che in queste 

settimane ricevono la S. Cresima e la Prima Comunione. 

CHI VOLESSE RIVEDERE 
IL VIDEO DELLE S. CRESIME 
PUO’ ACCEDERE  
AL CANALE  YOUTUBE   
di  
RADIORIZZONTI 
In blu 
FM 88.00. 
 



 

“Il Giubileo – scrive Papa Francesco nella bolla Misericordiae vultus – porta con sé anche il 
riferimento all’indulgenza. Il perdono di Dio per i nostri peccati non conosce confini. Nella 
morte e risurrezione di Gesù Cristo, Dio rende evidente questo suo amore che giunge fino a 
distruggere il peccato degli uomini. Lasciarsi riconciliare con Dio è possibile attraverso il mi-
stero pasquale e la mediazione della Chiesa. Dio quindi è sempre disponibile al perdono e 
non si stanca mai di offrirlo in maniera sempre nuova e inaspettata. Noi tutti, tuttavia, faccia-
mo esperienza del peccato. Sappiamo di essere chiamati alla perfezione, ma sentiamo forte 
il peso del peccato. Nonostante il perdono, nella nostra vita portiamo le contraddizioni che 
sono la conseguenza dei nostri peccati. Nel sacramento della riconciliazione Dio perdona i 
peccati, che sono davvero cancellati; eppure, l’impronta negativa che i peccati hanno lascia-
to nei nostri comportamenti e nei nostri pensieri rimane. La misericordia di Dio però è più for-
te anche di questo. Essa diventa indulgenza del Padre che attraverso la sposa di Cristo rag-
giunge il peccatore perdonato e lo libera da ogni residuo della conseguenza del peccato, a-
bilitandolo ad agire con carità, a crescere nell’amore piuttosto che ricadere nel peccato. La 
Chiesa vive la comunione dei santi. Nell’Eucaristia questa comunione, che è dono di Dio, si 
attua come unione spirituale che lega noi credenti con i santi e i beati il cui numero è incalco-
labile. La loro santità viene in aiuto alla nostra fragilità, e così la madre Chiesa è capace con 
la sua preghiera e la sua vita di venire incontro alla debolezza di alcuni con la santità di altri. 
Vivere dunque l’indulgenza nell’Anno Santo significa accostarsi alla misericordia del Padre 
con la certezza che il suo perdono si estende su tutta la vita del credente. Indulgenza è spe-
rimentare la santità della Chiesa che partecipa a tutti i benefici della redenzione di Cristo, 
perché il perdono sia esteso fino alle estreme conseguenze a cui giunge l’amore di Dio.  

Papa Francesco ci spiega cos’e’ l’indulgenza 



16/17 maggio 

23/24 maggio 

30/31 maggio 

6/ 7    giugno 

S. ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO DAL LUNEDI’ AL 

SABATO ORE 20.45 
 

SABATO 13 ORE 20.45 ROSARIO E PROCESSIONE AUX 

FLAMBEAUX CON LA MADONNA DI FATIMA 

21 MAGGIO 57^ Giornata delle  Comunicazioni Sociali 
Parlare col cuore. 

«Secondo verità nella carità» (Ef 4,15)  

 

 Il tema si collega idealmente a quello del 2022, “Ascoltare con l’orecchio del cuore”, 
e vuole inserirsi in particolare nel cammino che condurrà tutta la Chiesa alla celebrazione 
del Sinodo di ottobre 2023. Parlare con il cuore significa “rendere ragione della speranza 
che è in noi” (cfr 1Pt 3,14-17) e farlo con mitezza, utilizzando il dono della comunicazione 
come un ponte e non come un muro. In un tempo contraddistinto – anche nella vita ec-
clesiale – da polarizzazioni e dibattiti esasperati che esacerbano gli animi, siamo invitati 
ad andare controcorrente. 
 Non dobbiamo temere di affermare la verità, a volte scomoda, che trova il suo fon-
damento nel Vangelo ma non dobbiamo disgiungere questo annuncio da uno stile di mi-
sericordia, di sincera partecipazione alle gioie e alle sofferenze dell’uomo del nostro tem-
po, come ci insegna in modo sublime la pagina evangelica che narra il dialogo tra il mi-
sterioso Viandante e i discepoli di Emmaus. 
 Oggi, nel drammatico contesto di conflitto globale che stiamo vivendo, è quanto mai 
necessario l’affermarsi di una comunicazione non ostile. Una comunicazione aperta al dia-
logo con l’altro, che favorisca un “disarmo integrale”, che si adoperi a smontare “la psico-
si bellica” che si annida nei nostri cuori, come profeticamente esortava San Giovanni 
XXIII, 60 anni fa nella Pacem in Terris. È uno sforzo che è richiesto a tutti, ma in partico-
lare agli operatori della comunicazione chiamati a svolgere la propria professione come 
una missione per costruire un futuro più giusto, più fraterno, più umano. 


